
L
'ipotesi che il Pd scelga il suo candidato sindaco

attraverso le primarie è ormai sempre più con-

creta. Sarebbe la prima volta, per le elezioni am-

ministrative. E, in sé, sarebbe una gran bella notizia.

Ogni occasione in cui si lascia ad una comunità la

possibilità di scegliere i propri rappresentanti, il prin-

cipio democratico del “governo del popolo” trova la

sua massima espressione. Anche perchè, quando a

scegliere sono state le segreterie di partito, magari

con l'intervento determinante dei soliti leader provin-

ciali o nazionali, i risultati si sono rivelati a dir poco

deludenti. Com'è successo a Marsala nel 2012 e in

tante altre circostanze. Le primarie, però, rappresen-

tano un mezzo e non un fine. L'obiettivo vero di chi si

candida ad amministrare Marsala deve essere il

cambiamento. Lo ripetiamo da mesi. E se vogliamo

davvero ricostruire questa città, dobbiamo farlo con

serietà. Partendo dalle primarie, ma anche e soprat-

tutto dai programmi. E per portare avanti un pro-

gramma di risanamento, rilancio e innovazione, non

si può certo pensare di allearsi con i custodi della con-

servazione. Tornereste mai da un medico che ha già

sbagliato una cura o una diagnosi? Prestereste la vo-

stra auto a qualcuno che ve l'ha già rubata? E, allo

stesso modo, è pensabile affidare il futuro di un pro-

getto amministrativo o di un'idea di città a partiti,

movimenti e soggetti politici che in questi anni hanno

pensato solo ai propri interessi? Che cambiamento

potrebbe esserci? E a chi magari pensa di poter pren-

dere i voti dei custodi della conservazione per poi ge-

stirli in cambio di qualche assessorato, diciamo, senza

giri di parole, che ha fatto male i conti. Perchè i nodi,

alla fine, vengono sempre al pettine. E anche se la

parola “rottamazione” è uscita dall'agenda politica,

la voglia dei cittadini di rottamare i politici resta al-

tissima. E solo una seria proposta di cambiamento,

basata su programmi validi e persone credibili, potrà

convincerli a dar loro fiducia.

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

W le Primarie. Ma
Marsala va cambiata
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Lo scenario politico in fibril-
lazione per le imminenti
scelte dei candidati a sin-

daco coinvolge, e non poteva es-
sere altrimenti, anche il centro
destra. Si pensi che tale schiera-
mento, rappresentato dall’allora
sindaco Renzo Carini, ha ammini-
strato la Città fino a due anni addie-
tro, riuscendo anche a catturare
consensi che l’hanno portato ad es-
sere il primo schieramento politico
di Marsala. Nelle scorse settimane
abbiamo assistito al “ritorno”del
senatore Antonio D’Alì nel partito
di Forza Italia. Questa operazione
ha finito per scompaginare le carte
nell’intero centro destra. In tanti
che erano, con lui, confluiti nel
Nuovo Centro Destra, sono ritor-
nati nel partito di Berlusconi, an-
dando ad alterarne gli equilibri
interni. Sono stati nominati dei co-
ordinatori sia di collegio che citta-
dini e subito si sono susseguite
dimissioni e prese di posizioni con
tanto di distinguo. Una di queste
“correnti” che fa capo a Francesco
Lo Trovato, si e riunita nei giorni
scorsi. Era presente, tra gli altri, il
Consigliere comunale Pino Car-
nese. “Abbiamo invitato al nostro
incontro anche il coordinatore cit-
tadino Enzo Domingo – ci ha detto
– per capire a che punto siamo con
le alleanze, con la stesura del pro-
gramma e con la preparazione delle

liste da proporre agli elettori. Ab-
biamo suggerito al coordinatore, di
convocare, di concerto con il leader
provinciale Antonio D’Alì, un’as-
semblea di iscritti e simpatizzanti
per decidere il candidato alla carica
di primo cittadino”. Proprio Enzo
Domingo era stato indicato come
possibile candidato al ruolo di sin-
daco quando ancora militava nel
Nuovo Centro Destra di Angelino
Alfano.“Ci è stato comunicato dal
coordinatore che sta lavorando
nella definizione delle alleanze. Ve-
dremo che cosa proporrà alla as-
semblea degli iscritti - ha detto
ancora il capogruppo forzista a
Sala delle Lapidi”. All’incontro era
presentente anche un altro storico
leader forzista lilybetano, l’avvo-
cato Paolo Ruggieri: “La riunione
– ci ha detto - per quanto interes-
sante e voluta proprio da noi, è stata
totalmente infruttuosa. Tra la nostra
componente e quella rappresentata
da Domingo rimangono tutte le dif-
ferenze che sono emerse da quando
c’è stato il ritorno in Forza Italia di
Tonino D’Alì. Non abbiamo ascol-
tato alcuna proposta politica. Non
solo non c’è in atto un’intesa, ma
neppure in prospettiva essa appare
possibile”. L’impressione è quella
che alcuni esponenti marsalesi di
Forza Italia si preparino ad affron-
tare in modo autonomo la campa-
gna elettorale, magari presentando

una propria lista civica e apparen-
tandola con un candidato a sindaco
dell’area moderata. Intanto oltre a
Domingo ci sono altri i nomi che
“girano” nell’ambito del centro de-
stra: su tutti l’avvocato marsalese
Stefano Pellegrino che fino ad oggi
si è detto contrario ad un suo impe-
gno diretto. Voci ben informate af-
fermano però che stia per cedere
alle pressioni che gli provengono
oltre che dal partito, anche da am-
bienti della cosiddetta società ci-
vile. In ultima analisi potrebbe
rispuntare anche Salvatore Ombra
che nell’ultima tornata elettorale
contese la carica di sindaco a Giulia
Adamo, rimanendo sconfitto al
ballottaggio.
[ gaspare de blasi ]

Pino Carnese: “Scelgano gli iscritti”, e spuntano i nomi di Domingo, Ombra e Pellegrino POLITICA

Sindaco di Marsala: il centrodestra
alla ricerca delle nuove candidature 
INTANTO ALCUNI ESPONENTI FORZISTI SI PREPARANO A LASCIARE IL PARTITO E A PRESENTARE UNA LISTA AUTONOMA

PINO CARNESE
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E’ stata riaperta la
piscina comunale

E' nuovamente operativa la pi-
scina comunale di Marsala. La
riapertura è stata comunicata al
Commissario straordinario Gio-
vanni Bologna dall'Associa-
zione che gestisce l’impianto
acquatico al coperto. Nella nota,
la stessa AquaGym A.S.D. fa
sapere che sono stati portati a
compimento gli interventi di
manutenzione straordinaria che
avevano comportato la chiusura
della piscina, qualche giorno fa.
Riparato il guasto alla caldaia,
disinfettati i locali, sostituita
l'acqua in vasca ed ultimati gli
altri lavori in programma, l'im-
pianto è dunque tornato nella
completa funzionalità.

SANITÀ

Si riunisce oggi 
l’ordine dei medici
Prima uscita ufficiale a Marsala
per il nuovo presidente provin-
ciale dell’ordine dei medici,
Rino Ferrari. Organizzato dallo
stesso ordine oggi pomeriggio
alle 17.30 presso i locali della
Villa Favorita, si terrà un incon-
tro a cui sono stati invitati i me-
dici marsalesi. “Sarà
l’occasione - ci ha detto Ferrari
– per avviare un a prima discus-
sione sui problemi della catego-
rie e più in generale per quelli
del comparto della sanità”. Al-
l’incontro parteciperanno tutti i
componenti del direttivo eletto
nella scorso mese di novembre.

POLITICA /2

Toto-sindaco: lunedì
la decisione del PD
Si terrà lunedì sera l’attesa riu-
nione della direzione comu-
nale del Partito Democratico.
Nei locali di via Frisella, i
componenti dell’organo diri-
gente, dovranno affrontare la
questione relativa alle candi-
dature a  sindaco per le pros-
sime elezioni amministrative
che si terranno a Marsala. An-
nunciata la presenza del segre-
tario regionale del partito
Fausto Raciti.

I familiari di

Manuel

Voti

ringraziano senti-
tamente parenti,
amici, cono-
scenti, Istituzioni
tutte e quanti  si
sono uniti al loro
grande dolore per
la prematura
scomparsa del
giovane angelo.

Ancora una segna-
lazione degli abi-
tanti di contrada

Dammusello e delle zone
limitrofe per l’assenza di
illuminazione pubblica.
E’ da circa dieci giorni,
come ci hanno fatto sa-
pere alcuni cittadini resi-
denti nell’area nord del
marsalese, che manca la
luce. “A dire il vero nella
zona l’illuminazione è
mancata anche le setti-
mane precedenti – ci
hanno detto – abbiamo
più volte segnalato il pro-
blema ma la luce va e
viene, arrecando disagi
soprattutto a chi la sera si
ritira a casa completa-
mente al buio”. C’è da
dire anche che – a parte la
carreggiata molto ristretta
lungo Dammusello – una
delle vie che conduce
nella contrada, appena su-
perato il passaggio a li-

vello, presenta buche dif-
ficili da vedere con la sola
luce dei fanali delle auto.
Anche altri abitanti del
marsalese si sono lamen-
tati che durante il periodo
delle feste natalizie, nelle
loro zone l'illuminazione
pubblica era stata inter-
rotta. Ci riferiamo alla
zona dello Stadio, alla ex
Circonvallazione e ad al-
cune zone del centro sto-
rico. Rimane anche la
questione relativa all'illu-
minazione pubblica del
molo Colombo e della
banchina dei Mille che da
mesi, ormai, sono al buio.
Gli operatori portuali ave-
vano denunciato il fatto
affermando che durante le
ore notturne, le loro im-
barcazioni sono state
spesso oggetto di “atten-
zioni” da parte dei ladri. [
c. m. ]

Dieci lavoratori precari dell'ex Provincia re-
gionale, oggi Libero Consorzio comunale di
Trapani, sostenuti dalla Cgil e dalla Funzione
pubblica Cgil, hanno vinto il ricorso presen-
tato contro la revoca dei contratti di stabiliz-
zazione che stabiliva l'uscita dal precariato
per 124 dipendenti. La terza sezione del Tri-
bunale Amministrativo regionale per la Sici-
lia ha, infatti, accolto in pieno il ricorso con
il quale i dieci lavoratori, difesi dall'avvocato
Massimo Barrile, hanno contestato la revoca
dei contratti a tempo indeterminato adottata
in autotutela dall'ex Provincia ritenendo la
motivazione “insufficiente e illogica” anche
in ragione del fatto che la Corte dei conti non
avrebbe ravvisato in sede di controllo profili
di illegittimità finanziaria, limitandosi a se-
gnalare proprie perplessità sull'opportunità e
non sulla violazione della legge. Tra le mo-
tivazioni del ricorso figura anche l'inapplica-

bilità in Sicilia dell'art. 16 comma 9 del de-
creto legge n. 95 del 2012 con cui il legisla-
tore statale pone il divieto di assunzioni, una
“disposizione – si legge nella sentenza –
inapplicabile in ambito regionale siciliano in
assenza di un'apposita legge di richiamo”.
Per il Tar la revoca sarebbe avvenuta per ra-
gioni di opportunità ma non per ragioni fi-
nanziarie e di legge pertanto ha accolto il
ricorso disponendo l'annullamento del prov-
vedimento di revoca dei contratti a tempo in-
determinato. I 124 lavoratori erano stati
stabilizzati il 31 dicembre 2013 dall'allora
Commissario Straordinario Luciana Giam-
manco. Successivamente, con la delibera 79
del 4 luglio 2013, il Commissario Darco Pel-
los aveva annullato in autotutela gli atti ri-
guardanti il procedimento per la
stabilizzazione. I contratti sono stati poi an-
nullati con la determina dirigenziale 430 del

4 luglio – firmata dall'allora dirigente Giu-
seppe Scalisi su proposta del funzionario Fe-
derico Messina – che prevedeva a partire del
16 luglio due mesi di preavviso per la riso-
luzione dei contratti. La Cgil e la Funzione
pubblica Cgil non condividendo il provve-
dimento di revoca dei contratti ha sostenuto
e incoraggiato, sin da subito, i lavoratori a in-
traprendere l'azione legale nei confronti del-
l'ex Provincia. Un percorso iniziato con
determinazione dall'ex segretaria della Cgil
Mimma Argurio insieme alla Fp e proseguito
con l'attuale dirigenza. “Abbiamo sempre ri-
tenuto – hanno detto il segretario generale
della Cgil Filippo Cutrona ed il segretario Fp,
Vincenzo Milazzo – illegittima la revoca dei
contratti chiedendone il ripristino a tutti i
commissari che si sono susseguiti. Adesso
chiediamo all'amministrazione che venga
dato immediato seguito alla sentenza”.

Cgil e Fp chiedono l'applicazione della sentenza. La delicata  vicenda è iniziata un anno faSINDACATI

Revoca dei contratti, i precari vincono il ricorso

N
ell’ambito del programma “Il Ro-

tary al servizio della città”, in col-

laborazione con i Servizi sociali del

comune di Marsala, si sono svolte, presso

lo studio del dottor Francesco Giacalone,

le visite odontoiatriche ai bimbi fino a 12

anni che provengono da famiglie disagiate

e ai rifugiati ospitati presso il “Borgo della

Pace”. In occasione del tradizionale pranzo

degli auguri, il Rotary Club Marsala ha

consegnato al Centro di aiuto alla vita di

Vittore Saladino, un assegno di mille

euro, annunciando l’adozione ai fini ali-

mentari di due bambini seguiti dal Cen-

tro. Prossimi impegni: la donazione di

una carrozzina elettrica ad una disabile,

mentre il 25 gennaio è previsto, in colla-

borazione con il Lions Club di Marsala e

“L’Energia del Sorriso”, lo spettacolo che

vedrà protagonista Roberto Vecchioni, il

cui ricavato sarà utilizzato per l’acquisto

di nuovi defibrillatori.

Rotary Club Marsala: visitati bambini e rifugiatiContrada Dammusello:
da giorni manca la luce

Secondo il consulente medico nomi-
nato dal Tribunale l’imputato non sa-
rebbe capace di intendere e di volere,

ma potrebbe essere pericoloso socialmente.
È quanto emerso nell’ultima udienza del
processo che si sta svolgendo innanzi al Tri-
bunale collegiale presieduto dal giudice
Sergio Gulotta (a latere Iole Moricca e
Tommaso Pierini) a carico di Girolamo
Anastasi, 46enne che a settembre era stato
arrestato dagli agenti del commissariato di
polizia di via Verdi con l’accusa di tentata

rapina ai danni di un distributore di carbu-
rante e resistenza a pubblico ufficiale.
L’uomo è stato assistito dall’avvocato Fran-
cesco La Vela che in aula ha anche deposi-
tato la perizia di parte redatta dallo
psichiatra Lorenzo Messina, che concorda
con le deduzione del perito del Tribunale.
In una delle precedenti udienze è stata
ascoltata la persona offesa:  Paolo Rubino,
del quale sono state acquisite le dichiara-
zioni rese alle forze di polizia nell’imme-
diatezza dei fatti. Ma anche in aula la parte

lesa ha detto di aver notato lo stato confu-
sionale dell’imputato. “La persona offesa
ha riferito che il soggetto sembrava non es-
sere nelle piene facoltà – ha detto l’avvocato
La Vela – e in sede di ex articolo 507 ho
chiesto una consulenza psichiatrica”. È
stato nominato un consulente tecnico, il me-
dico Maurizio Marguglio, che ha scritto la
perizia psichiatrica. Nella prossima udienza,
fissata per il 14 gennaio, è attesa la discus-
sione finale.  [ c. p. ]

“L’imputato Girolamo Anastasi è incapace di intendere e volere, ma pericoloso socialmente”GIUDIZIARIA

Processo tentata rapina, depone consulente medico

Dopo il nostro articolo di ieri che riportava le
dichiarazioni del segretario provinciale della
neo ricostruita Democrazia Cristiana, sono

giunte le repliche degli esponenti del Pd. In pratica,
Pino Ferrantelli, tra le altre cose, aveva dichiarato che
lui stesso e il suo partito sono pronti a votare il candi-
dato a sindaco che sarà espresso dal Partito Democra-
tico. “ Non sono riuscita a comprendere con chi a
discusso Ferrantelli e se il mio partito ha dato il via a
questa alleanza – ci ha detto il deputato regionale  del
Pd, la marsalese Antonella Milazzo -. Sono davvero
indignata. Queste cose vanno discusse all’interno del
partito. Se la decisione è stata presa dal partito a livello

regionale, chiederò ai vertici di spiegarmi come è ma-
turata la decisione e soprattutto perché il partito di
Marsala non sia stato interpellato”. Che il PD di Mar-
sala non sia stato coinvolto nella decisione ( ammesso
che gli altri livelli lo siano stati), fa fede la dichiara-
zione  del segretario cittadino del Partito Democratico.
“Sono stato invitato  al congresso provinciale della
Democrazia Cristina che si terrà a Marsala – ci ha di-
chiarato Alberto Di Girolamo -. Questo contatto di
cortesia è stato l’unico che ho avuto con il nuovo sog-
getto politico. Per quanto attiene le alleanze per il rin-
novo delle cariche amministrative il mio partito ha già
fatto le sue scelte. Ci stiamo incontrando ormai da set-

timane con i partiti e i movimenti che si riconoscono
nel centrosinistra, e siamo alla vigilia della scelta del
candidato alla carica di sindaco”. Di Girolamo si rife-
risce ai movimenti civici, al Psi e all’Udc che nell’ul-
tima riunione hanno deliberato di attendere la proposta
del Pd circa la candidatura a sindaco. Il Pd, come è
ormai noto, deciderà il metodo di scelta nella riunione
della direzione del prossimo lunedì. Per il momento
sembra prevalente l’ipotesi dell’effettuazione delle
primarie visto che si preannunciano, oltre a quella del
segretario Alberto Di Girolamo e quella, già resa nota
da tempo dell’ex vice sindaco Antonio Vinci, altre
candidature. [ gaspare de blasi ]

Il segretario Di Girolamo afferma che il perimetro del centrosinistra è già definito. Antonella Milazzo: “Sono indignata”POLITICA /1

Il PD: “Nessuna decisione è stata presa sull’alleanza con la DC”

UN MOMENTO DELLA CONSEGNA

LA PISCINA COMUNALE DI MARSALA

MARSALA/2 I residenti hanno segnalato il disservizio
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Il Cinema Golden ripropone
questa settimana il film “Si
accettano miracoli” di e con
Alessandro Siani e con
Fabio De Luigi e Serena
Autieri. Fulvio è vice capo
del personale in una grande
azienda licenzia ma viene li-
cenziato. Finito in carcere
viene affidato al fratello
parroco e si inventa un mi-
racolo: fa credere a tutti che
la statua del santo piange.
Lo spettacolo verrà proiet-
tato alle 18, alle 20 e alle
22. Chi presenta una copia
di Marsala C’è con questo
articolo avrà diritto ad uno
sconto sul prezzo del bi-
glietto.

Secondo appuntamento, do-
mani, 11 gennaio, con la
Rassegna teatrale "Lo Sta-
gnone... scene di uno spetta-
colo", giunta alla sua VIII
edizione, organizzata ancora
una volta dalla Compagnia
“Il Sipario”. Al Teatro Im-
pero andrà in scena con "Il
malato immaginario", di
Molière, l’attore comico En-
rico Guarneri, con Giovanna
Criscuolo, Vincenzo Volo ed
Enrico Pappalardo. Lo spet-
tacolo inizia alle ore 18.

CINEMA GOLDEN

In Sala Siani con “Si
accettano miracoli”

SPETTACOLI

Al Teatro Impero il
“malato” di Guarneri

Giovedì scorso, presso la
sede dell'Istituto Compren-
sivo “Garibaldi” si è te-
nuto l'evento conclusivo
"Emozioni in gioco" del
progetto F3 "In rete per un
progetto di vita consape-
vole", realizzato con finan-
ziamenti europei in rete
con l’Istituto Comprensivi
“Sturzo” ed il Liceo “Pa-
scasino”, scuola capofila.
Alla presenza degli esperti
e dei dirigenti delle scuole,
i docenti tutor e gli alunni
hanno presentato, tramite
un video, un resoconto dei
momenti più significativi
del percorso svolto, teso ad
acquisire ai giovani fiducia
in se stessi, a controllare le
emozioni e ad esprimere
sentimenti attraverso lin-
guaggi verbali e non ver-
bali.

SCUOLA

Al Garibaldi l’iniziativa
“Emozioni in gioco”

Grande evento
all’Holliwood di
Milano che ha

ospitato come di consueto
il concorso internazionale
“Miss Mare 2014”. Le ra-
gazze vincitrici del titolo
“Miss Marani gioielli”,
sono state premiate con le
corone e le collane che
portano il marchio “Anto-
nella Marani”, il brand si-
nonimo di eleganza,
esclusività e fascino. In
realtà il vero nome della
Marani è Antonella Giaca-
lone, stilista marsalese
che si è fatta ben notare
per la sua creatività ed il
suo talento organizzando
e partecipando a diversi
eventi. Le corone, realiz-

zate con un intreccio di
Perle e cristalli Swaroski,
sono state accompagnate
dai gioielli della stessa
serie.

LA STILISTA ANTONELLA MARANI

Da oggi al Carmine le opere
di Cipitì, Valenti e Pellegrino
Tre artiste marsalesi e le loro ultime opere saranno prota-
goniste della mostra “Non solo colori...”. L'iniziativa verrà
inaugurata questo pomeriggio, alle 17.30, presso la Sala
Cavarretta del Convento del Carmine. Nell'occasione, Pina
Cipitì, Maria Pia Pellegrino ed Erina Valenti presenteranno
al pubblico le loro più recenti creazioni. L'esposizione re-
sterà aperta al pubblico fino al 20 gennaio, in mattinata
(dalle 10 alle 13) e nel pomeriggio (dalle17 alle 19).  

Le miss incoronate con gioielli di perle e cristalliMODA

Ancora una volta i gioielli della
marsalese Antonella Marani
protagonisti di Miss Mare 2014

Anche il 2015 si apre per il Baluardo Velasco all’insegna
della grande musica di qualità. Si aprono le porte del Tea-
tro Comunale “E. Sollima” per ospitare il “Giovanni

Mattaliano Trio”. Il titolo del concerto “Colori d’Anima Medi-
terranea – Liberation Art” che il Mattaliano Trio (con Giovanni
Mattaliano  al clarinetto, Massimo Patti al contrabbasso e Maria
Paola Marsala pittura estemporanea) realizza alla ricerca di un
suono libero e di qualità, nel nome di un sound jazz, classico, rock
e sperimentale, dedicato ad un mondo senza confini nè pregiudizi
artistici, ispirato ai colori mediterranei dell’anima degli artisti in-
sieme in scena. Espressioni d’anime sonore e colori senza fron-
tiere, quelle ideate dal poliedrico fiatista siciliano, un’energia
d’arte originale presentata in acustico insieme al suo impareggia-
bile compagno d’arte Massimo Patti, alla scenica pittrice/danza-
trice Maria Paola Marsala e con la partecipazione della
meravigliosa voce di Lucina Lanzara . “Il suono come libertà di
dire e di creare”, sono queste le parole che Mattaliano ama recitare
durante i suoi concerti,  “sprofondare verso l’infinito del suono è
una sensazione che vivo quasi invisibilmente come un fiatista che
improvvisa dimenticando la natura stessa della privacy formale
costruita in tutti questi secoli”. Un concerto, quello proposto nel-
l’ambito della rassegna del Baluardo Velasco, con musiche ori-
ginali e improvvisazioni tra temi ricreati all’istante intrisi di
sonorità “mediterranee” e alchimie sonore contemplative intrec-
ciate alla tradizione musicale e pittorica del ‘900. L’appuntamento

è per domani, 11 gennaio, alle ore 18 presso il Teatro Comunale.
La rassegna “Baluarte”, ancora una volta diretta da Salvo Ciara-
midaro, Diana D’Angelo,Claudio Forti e Paolo Navarra prose-
guirà fino al 30 maggio 2015. Sponsor della rassegna le cantine
Caruso e Minini e l’azienda marsalese 3cel. Media partner di Ba-
luArte radio Itaca, il portale itacanotizie.it, il quotidiano Marsala
C’è e il portale turistico VisitMarsala. Per informazioni e preno-
tazione posti: Botteghino del Baluardo Velasco Espacio Teatral
ogni pomeriggio dalle 17, o scrivete a info@baluardovelasco.it.
Info telefoniche: 0923.1954368 – 334.5778640.

Domani, 11 gennaio, la rassegna Baluarte all'insegna delle contaminazioni del MediterraneoMUSICA

Al Teatro Sollima il Giovanni Mattaliano Trio

GIOVANNI MATTALIANO TRIO

L’erudito palermitano Mar-
chese di Villabianca tra le sei
meraviglie della città di Mar-
sala, di cui tratta nella sua sto-
ria, annovera quella che egli
chiama la “cona cancherata”,
ossia l’icona con i gangheri o
cardini. Più correttamente il
manufatto viene chiamato “Il
trittico fiammingo dell’Ado-
razione dei Magi”, un dipinto
su tavola in tre pezzi che si
chiude a libro. Nel pannello
centrale è raffigurata l’Adora-
zione dei Magi. Il Bambino
Gesù con Maria, i tre Re
Magi e Giuseppe è collocato
al centro di un ambiente ar-
chitettonicamente ben defi-
nito che si apre su una
campagna prossima ad una
città. Il pannello di destra rap-
presenta Salomone e la regina
di Saba; sullo sfondo, fuori
dalla corte, una piazza citta-
dina, secondo il gusto minia-
turistico fiammingo. Nel
pannello di sinistra è raffigu-
rato Davide che riceve l’ac-
qua di Betlemme che un
soldato, sfidando i nemici Fi-
listei, è andato ad attingere in
un pozzo vicino alla città.
Com’è stato sottolineato dallo
storico dell’arte Vincenzo Ab-
bate, la rappresentazione
dell’Epifania con tutta la son-
tuosità dell’apparato offerto
dal corteo dei Magi bene si
confaceva ai gusti degli am-
bienti aulici e cortesi che co-

glievano di quella vicenda
l’aspetto festoso e mondano,
quasi di fiaba di corte. Opere
simili nel passato venivano
utilizzate come pale di altare
tanto nelle chiese, quanto
negli oratori privati che di
norma erano presenti nei pa-
lazzi nobiliari. Per questa ra-
gione di pale siffatte se ne
dipinsero tante e c’erano degli
artigiani che le producevano
quasi in serie. Talvolta qual-
cuno di quegli artigiani si le-
vava alla dignità dell’artista,
com’è il caso dell’autore del
nostro trittico. Questa caratte-
ristica di produzione in serie,
seppure raffinata, con caratte-
ristiche stilistiche ripetitive,
rende difficile distinguere un
pittore dall’altro. Si ritiene
tuttavia che il nostro trittico,
sia da attribuire al maestro
dell’Adorazione di Groote,
considerato come uno dei
massimi rappresentanti di
quella scuola di Anversa che
nei primi del 500 godette di
considerevole fortuna. Non
sappiamo per quali vie il Trit-
tico sia giunto a Marsala. È
certo che ai tempi del Villa-
bianca (seconda metà del
XVIII secolo) l’icona si tro-
vava nella Chiesa di San
Francesco d’Assisi. Villa-
bianca, che pure la descrive,
non la vide mai, giacché, per
sua stessa ammissione, non
mise mai piede a Marsala, per

quanto la considerasse sua se-
conda patria, essendo la sua
famiglia originaria della no-
stra città. È da presumere che
la descrizione dell’icona gli
sia stata inviata, com’è docu-
mentato per altre informa-
zioni, dal dotto notaio Rosario
Alagna, barone di Mozia. Per
quanto Villabianca affermi
che i forestieri non si parti-
vano dalla città senza averla
vista due o più volte, nessuno
di essi fa cenno dell’icona.
Comunque, pare che sia stata
acquisita ai beni comunali
dopo la soppressione dei con-
venti nel 1866, e che sia stata
collocata, nei primi anni del
‘900 nel Museo Civico allora
allocato nei locali dell’antico
ospedale San Biagio, nella
piazza Milazzo Maggio. Il
museo civico, com’è noto, fu
colpito da una bomba angloa-
mericana, ma l’icona fortuna-
tamente rimase illesa e fu
messa in salvo, insieme ai
libri e alle carte dell’archivio

storico comunale, in un ma-
gazzino col pavimento in
terra battuta che si trovava
nel monastero di San Pietro.
Lì rimase fin quando un fe-
dele impiegato comunale,
comprendendo il valore
dell’opera, non la tirò fuori e
la portò nel palazzo del Mu-
nicipio, dove fu collocata nel
gabinetto del sindaco. Trafu-
gato nel 1991 e ritrovato
quando stava per passare il
confine nazionale, il trittico,
dopo una breve esposizione
al pubblico, è tornato ad
adornare la stanza del sin-
daco. Questa scelta di tenere
il dipinto in un luogo non ac-
cessibile al pubblico, deci-
sione che non ha neanche
garantito la sicurezza del ma-
nufatto, priva i cittadini del
piacere di godere della vi-
sione di un importante opera
d’arte e non sfrutta il trittico,
come sarebbe opportuno fare,
per aumentare le attrazioni
turistiche della città.

MEMORABILIARUBRICHE

La cona cancherata
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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Dopo aver conquistato il pass per la fina-
lissima regionale di Coppa Italia, lo
Sport Club Marsala 1912 si prepara per

un’altra delicata sfida contro il Mazara. Domani
pomeriggio, infatti, si sfideranno le prime due
della classe in un derby che si preannuncia molto
interessante; proprio per questo la società ha in-
detto la “Giornata Azzurra”, quindi non saranno
pertanto validi abbonamenti ed accrediti, ecce-
zion fatta per quelli riservati alla stampa.  I
prezzi dei tagliandi di ingresso sono stati fissati
in € 10,00 per la tribuna, € 5,00 per la gradinata
e € 3,00 per la curva. L’indomani del match di
coppa, a tener banco, però sono state le dimis-
sioni del presidente Luigi Vinci per via di un
problema di salute e personale che lo hanno in-
dotto a prendere tale decisione. Ieri, invece, l’at-
testato di stima ed affetto da parte di dirigenti,
staff tecnico e giocatori: “La squadra tutta, l'al-
lenatore, lo staff tecnico e lo staff dirigenziale
augurano al Presidente Luigi Vinci di risolvere
quanto prima le delicate questioni familiari che
lo tengono temporaneamente lontano dal Mar-
sala 1912. L'unico modo per stare vicino al no-
stro Presidente è quello di seguire la strada da

lui tracciata, mettendo il massimo impegno in
ogni gara per raggiungere gli obiettivi prefissati.
In attesa di riaverlo con noi: Forza Presidente!!!”
Per quanto concerne il calcio giocato, la squadra,
galvanizzata per la convincente vittoria contro
la Parmonval, ha lavorato alacremente agli or-
dini di mister Rosario Pergolizzi che, solo in
mattinata, comunicherà la lista dei convocati; c’è
molta apprensione per Nino De Vita, uscito ac-
ciaccato dal “Franco Lo Monaco”, per Totò
Maltese, anche lui alle prese con un fastidiosis-
simo problema alla caviglia, e per Marco Fina,
ancora con un antipatico risentimento muscolare
e tenuto precauzionalmente a riposo mercoledì
scorso. La gara contro il Mazara rappresenta un
punto di svolta per la stagione azzurra perché, in
caso di vittoria, potrebbe finalmente tentare il
primo vero allungo in classifica, Campofranco
permettendo. Le due squadre si sono già affron-
tate tre volte nel corso di questa stagione: in
campionato si sono divise la posta in palio al ter-
mine di una partita scialba, giocata a Capo Boeo
su esplicita richiesta della società canarina e se-
gnata da un rigore clamorosamente fallito da
Fabio Messina in piena “zona cesarini”; in
coppa, invece, gli azzurri hanno vinto 4-2 all’an-
data e 3-1 al ritorno sul neutro di Castlevetrano.
Ricordiamo che a dirigere la sfida di domani po-
meriggio è stato chiamato il signor Andrea Cat-
taneo della sezione di Civitavecchia che sarà
coadiuvato da Santino Spina e Camil Mario Rai-
neri entrambi di Palermo. Come avvenuto già in
occasione delle precedenti partite del Marsala
calcio, ancora una volta, Radio Itaca, la radio
dello sport, scenderà in campo al fianco degli az-
zurri e, dalle 14.50 in poi, sarà trasmessa la ra-
diocronaca del match sui 98.4 ed in streaming sul
sito www.radioitaca.it. La web cronaca sarà cu-
rata da Peppe Lo Grasso su www.marsalasport.it.
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Domani derby: al “Nino Lombardo
Angotta” la sfida contro il Mazara

Finite le feste la Shotokan Karate-do
club di Marsala del Maestro Vito
Genna, inizierà la preparazione per

la Gara Internazionale di Mantova. All’im-
portante manifestazione, parteciperanno,
Italia, Scozia, Svezia, Germania, Slovenia,
Inghilterra,  Romania  e Olanda. La com-
pagine marsalese affronterà  la trasferta
con il Maestro Genna, gli istruttori Andrea

di Gesù e Peppe Pocorobba. Queste le cin-
ture nere presenti: Valentina Vocaturi, Gio-
vanni Marino,  Giovanni Sciacca,
Federica Occhipinti, Paolo Corinto, An-
gelo Caracausi, Ignazio Margotta; le cin-
ture marroni: Sofia Genna, Chiara
Cappitelli, Cristina Casamento, Vito Mar-
giotta, Vincenzo Cristaldi,  Matteo Angi-
leri, Alessio Silvia, Giuseppe Giglio; le

cinture blu: Francesco Frazzitta e Anto-
nietta Alagna; le cinture verdi: Sofia Gal-
fano e Elena Lombardo; le cinture gialle:
Erika Genova e Francesco Stella. “La gara
sarà una grossa vetrina per i karateki mar-
salesi – ha detto Vito Genna –, puntiamo a
confermare i recenti successi e svezzare i
nuovi agonisti, sperando che seguano le
gesta dei più titolati atleti del nostro club”.

ARTI MARZIALI

LETTERE

La Shotokan all’Internazionale di Mantova

Dopo l’ennesimo crollo-frana ( il ri-
levato sulla Palermo-Agrigento) o il
disastro idrogeologico di Genova  e
andando indietro, allo sprofonda-
mento delle costruzioni dovuto ai
crolli delle volte delle cave di tufo "
a pilere" di Timpone d'Oro del di-
cembre 1996 a Marsala ( argomento
sempre attuale nel territorio marsa-
lese) occorre fare qualche valuta-
zione tecnico-morale? Tra uno

scrupoloso rispetto delle norme e la
deregulation cos'è da preferire? Oc-
corre la cultura della sicurezza,  con
persone giuste al posto giusto. Al
primo punto nelle costruzioni e nei
controlli  ci  deve essere la  sicu-
rezza. Applicando correttamente le
norme tecniche non può succedere
nulla, salvo l’imponderabile. Appli-
cando il DM 14.01.08, la Legge
n.1086/71 e la Legge n.64/74 ecc.

non può capitare quello che si legge
spesso sulla Carta stampata o sui
Mass media,  in generale.  Il motto
deve essere: apprezzare  i tecnici
giusti per  ogni settore e deprezzare
la scarsa professionalità. Se si prefe-
riscono gli yesman, per questa loro
singolare  qualità,  vi saranno sem-
pre prime pagine sui disastri.

Gaspare Barraco

Disastri: rispetto delle norme o deregulation?

Gli atleti marsalesi guidati dal Maestro Vito Genna a caccia di podi e medaglieUn match da alta classifica per gli azzurri di Pergolizzi


